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DA TORINO FABRIZIO ASSANDRI

iflettere sull’influenza dei
media nel mondo digitale, per
saper decodificare gli stimoli

che ogni giorno arrivano da pc,
iPhone e mezzi più tradizionali come
tv, radio e giornali. È questo lo scopo
del corso nazionale di formazione che
si tiene a Torino, a Valdocco, da
giovedì a sabato, organizzato
dall’Aiart, l’Associazione italiana
ascoltatori radio e televisione, sul
tema «Quinto potere? Cultura digitale
e nuovi scenari reali». Il corso,
gratuito, è stato pensato d’intesa con
l’Ufficio per le Comunicazioni sociali

della Cei e l’omonimo ufficio della
diocesi di Torino. Verrà seguito da
un’ottantina di partecipanti, tra cui
docenti, responsabili delle sezioni
locali dell’Aiart, incaricati degli uffici
diocesani per le comunicazioni
sociali, studenti di mass media.
«Vogliamo aggiornarci – spiega il
presidente dell’Aiart, Luca Borgomeo
– perché l’impegno formativo è
sempre più importante, tanto più
aumenta l’incidenza dei media nella
vita di ogni giorno». Per Borgomeo la
crescita dei media, spinta dalle
continue novità tecnologiche, «rende
indispensabile una formazione
sempre maggiore». Al compito

educativo l’Aiart – fondata nel 1954 in
seno all’Azione cattolica per
un’intuizione di Pio XII e che oggi
conta circa 4.700 iscritti – cerca di
provvedere con i corsi, la rivista
semestrale La parabola, il mensile Il
telespettatore, il sito Internet, visitato
da oltre 100mila utenti l’anno. La
scelta di Torino come sede del corso è
legata al 150° dell’Unità d’Italia. Per
questo, dopo i saluti tra gli altri
dell’arcivescovo Nosiglia e del sindaco
Fassino, il corso vero e proprio sarà
preceduto da una tavola rotonda,
giovedì, sul contributo dei media
all’unificazione nazionale, a cui
partecipano monsignor Domenico
Pompili, direttore dell’Ufficio
nazionale Cei delle Comunicazioni
sociali, Mario Calabresi, direttore de
La Stampa, Francesco Ognibene,
caporedattore di Avvenire, Andrea
Melodia, presidente dell’Unione
cattolica stampa italiana, Roberto
Natali, presidente della Federazione
nazionale della stampa italiana.
«Vogliamo sviluppare un piano di
media education – conclude
Borgomeo – che non si limiti a
studiare le possibilità offerte dagli
strumenti tecnologici, ma analizzi il
flusso di immagini e messaggi con
uno sguardo consapevole».
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Comunicazioni sociali: in parrocchia
spunti per un percorso educativo
dal tema della Giornata mondiale 2012

LA FRASE Nel pensiero di Papa Benedetto XVI il silenzio non è presentato semplicemente come
una forma di contrapposizione a una società caratterizzata dal flusso costante e
inarrestabile della comunicazione, bensì come un necessario elemento di integrazione
Pontificio Consiglio delle Comunicazioni sociali sulla Giornata mondiale 2012

Parole e silenzio per comunicare
DI TONINO LASCONI

è un silenzio che è: niente da dire,
vuoto, ignoranza; oppure paura di
dire, non volersi impicciare, non vo-

lere fastidi. Questo silenzio non serve a nien-
te, e non comunica niente. Anzi, è pericoloso.
Come lo sono l’ignoranza, la vigliaccheria, l’o-
mertà, il menefreghismo, l’indifferenza.
C’è una parola che è conformismo, moda, ru-

more. Che è volgare, offensiva, violenta. Che è morta, perché si ripete
sempre uguale a se stessa. Quando la parola è così non serve a nien-
te, e non comunica niente. Anzi è fastidiosa e dannosa, perché na-
sconde la verità dietro il chiacchiericcio. Per fortuna, però, il silenzio
e la parola non sono soltanto così.
C’è un detto che tengo sempre presente. Non so chi ne sia l’autore. A
volte viene attribuito a padre Turoldo, più spesso al solito saggio cine-
se. Recita: «Non fare un discorso, se basta una parola; non dire una pa-
rola, se basta un gesto; non fare un gesto, se basta il silenzio». In que-
sta goccia di saggezza, il silenzio e la parola, apparentemente poli op-
posti e inconciliabili, si manifestano come due facce di una moneta
preziosa per comunicare. Infatti, quando la parola è vera non ha bi-
sogno di lungaggini: va diritta all’essenziale. Diventata semplice, si tra-
sforma in gesto: quando è autentico e limpido, crea il silenzio, la ri-
flessione, la meditazione, la comprensione. Questo silenzio non è quel-
lo del vuoto, dell’ignoranza, della paura, dell’indifferenza, ma il cam-
po interiore dove possono nascere parole vere e significative. Questo
è il campo urgente da dissodare e coltivare.
Siamo pieni di parole vuote, conformiste, perbenistiche. Ho sentito u-
na tipa alla radio che si è preoccupata di rendere più buonista un vec-
chio proverbio: «La gatta frettolosa fa i figli... non vedenti». Siamo tem-
pestati da interviste di calciatori che non vanno oltre il «sono conten-
to», se hanno vinto, e «mi dispiace» se hanno perso; oppure di fami-
liari colpiti dalla morte tragica di congiunti, pressati per far loro di-
chiarare di essere molto addolorati. Siamo ammorbati da dibattiti do-
ve le parole non esprimono idee, ma posizioni prestabilite, perciò se
uno dice «bianco» l’altro dirà inevitabilmente «nero», salvo poi scam-
biarsi le parti.
Parole così non portano al silenzio, ma alla rissa, all’insulto, alla vol-
garità. Non cercano la verità, ma l’applauso. Che, infatti, non manca
mai, soprattutto per le parole più vuote e volgari. È urgente ritrovare
parole vere, semplici, cariche che portino fino al silenzio che permet-
te di ascoltarle, meditarle, rigenerarle. È per questo che il tema pro-
posto per la prossima Giornata mondiale delle comunicazioni socia-
li, «Silenzio e Parola: cammino di evangelizzazione», dopo un attimo
di sconcerto, mi è apparso geniale e provvidenziale. Dobbiamo ritro-
vare parole semplici, vere, pregnanti che non siano «bronzo che rim-
bomba o cimbalo che strepita». Serve come il pane un silenzio che
non sia indifferenza, ma dialogo e discernimento. 
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«La sobrietà è anche digitale
E alimenta la meraviglia»

«La verità non cerca applausi
Nell’ascolto l’antidoto all’insulto»

DI ERNESTO DIACO

ilenzio, Parola, Buona Notizia. Ci
sono i fondamentali della co-
municazione nel tema scelto da

Benedetto XVI per la prossima Gior-
nata mondiale delle comunicazioni
sociali, in calendario il 20 maggio
2012.
Dopo aver posto negli anni scorsi l’ac-

cento sulla verità e le relazioni umane nella cultura digitale,
il Papa invita ora a una riflessione solo apparentemente i-
nattuale sul silenzio. Anzi, su «Silenzio e Parola: cammino di
evangelizzazione». Dove la seconda parte del titolo rafforza
la prima: la corsa del Vangelo tra gli uomini, infatti, dà sapo-
re alle parole umane, rende amico il silenzio, supera le divi-
sioni delle tante babeli contemporanee. Il tema della Gior-
nata e del relativo messaggio viene diffuso con anticipo per
favorire la preparazione. In attesa del testo completo, dispo-
nibile a fine gennaio, non è difficile immaginare alcuni pas-
si con cui i diversi gruppi, i centri culturali e gli animatori
della comunicazione possono avvicinarsi e avvicinare al-
l’appuntamento di maggio. Il dialogo tra parola e silenzio, in
primo luogo, è ricco di risonanze bibliche e teologiche. La vo-
ce di Dio risuona nel vento leggero – letteralmente è «voce di
silenzio» –, rivela il profeta Elia con l’esperienza dell’Oreb. E
Gesù di Nazaret «è uomo della parola e del silenzio», secon-
do il Direttorio della Chiesa italiana sulle comunicazioni so-
ciali. 
Numerosi spunti vengono dal magistero di Benedetto XVI.
Nell’udienza generale del 10 agosto il Papa chiedeva di «gu-
stare il silenzio, di lasciarsi, per così dire, riempire dal silen-
zio». Il silenzio è lo spazio della Grazia e della conoscenza di
sé, ma ciò che lo rende «pieno» e comunicativo è soprattut-
to l’amore. Benedetto XVI lo ribadisce fin dalla sua prima en-
ciclica, e proprio là dove scrive di evangelizzazione: «Il cri-
stiano sa quando è tempo di parlare di Dio e quando è giu-
sto tacere di Lui e lasciar parlare solamente l’amore. Egli sa
che Dio è amore e si rende presente proprio nei momenti in
cui nient’altro viene fatto fuorché amare». Tra il silenzio e la
parola passa non solo il cammino del Vangelo ma anche quel-
lo dell’uomo, nei passaggi fondamentali dell’esistenza. Di si-
lenzio si nutre la meraviglia, i movimenti segreti del cuore, la
formazione della coscienza, l’offerta della fede e nel dolore.
Richiamarlo quando l’attenzione è rivolta al comunicare si-
gnifica favorire lo spazio per l’incontro, aprire all’ascolto au-
tentico, mettere la persona prima dei mezzi e delle tecniche.
Reagire a una certa ubriacatura digitale con sobrietà e sa-
pienza dell’essenziale.
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IL TEMA

Troppi stimoli, serve il tempo per riflettere
a straordinaria abbondanza di stimoli della
società della comunicazione porta in primo piano

un valore che, a prima vista sembrerebbe in antitesi ad
essa. È il silenzio». Così il Pontificio Consiglio delle
comunicazioni sociali presenta il tema della prossima
Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, «Silenzio e
Parola: cammino di evangelizzazione». L’appuntamento è
per domenica 20 maggio 2012. Il messaggio del Papa sarà
pubblicato il 24 gennaio per la ricorrenza di san
Francesco di Sales, patrono dei giornalisti.
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80 anni con Radio Vaticana

Aiart, consapevoli davanti ai media

DI DANIELE PICCINI

ttant’anni, trasmissioni in
tutto il mondo in 40 lingue,
la cronaca della Seconda

guerra mondiale, della fine e dell’i-
nizio di sette pontificati. È la carta
d’identità della Radio Vaticana che
celebra gli ottant’anni dalla sua fon-
dazione (1931-2011) con la pubbli-
cazione di un libro in due volumi,
Ottant’anni della Radio del Papa, e-
dito dalla Libreria editrice vaticana.
Il primo volume dell’opera è la ri-
stampa di un libro di Fernando Bea
del 1981 – Qui Radio Vaticana. Mez-
zo secolo della Radio del Papa – e il-

lustra gli inizi della «Statio Ra-
diophonica Vaticana», i successivi
sviluppi tecnici, fino al pontificato
di Giovanni Paolo II. Alessandro De
Carolis, che firma il secondo volu-
me, riprende le fila del racconto dal-
l’elezione di Papa Wojtyla fino al feb-
braio 2011. L’opera verrà presentata
oggi alle 17,30 nell’aula magna del-
la Lumsa, da padre Federico Lom-
bardi, direttore della radio; Mauro
Moretti, amministratore delegato di
Ferrovie dello Stato (che hanno con-
tribuito alla pubblicazione); don
Giuseppe Costa, direttore della Lev;
Sergio Valzania, vicedirettore Radio
Rai e Alessandro De Carolis.
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Crema semina con «Avvenire»
DA CREMA MARCELLO PALMIERI

artoni che andavano, pacchi
che venivano. Al loro interno
le copie di Avvenire unite ad

un’antologia dei suoi inserti come
Noi genitori & figli e Luoghi
dell’infinito. Poi i coupon per gli
abbonamenti giunti in parrocchia
via mail e moltiplicati con
fotocopiatrici o stampanti costrette
a fare gli straordinari. Si è celebrata
domenica all’insegna dell’operosità
la «Giornata del quotidiano» nella
diocesi di Crema. Un
appuntamento voluto dal vescovo
Oscar Cantoni e affidato all’Ufficio
pastorale diocesano. La diffusione
del giornale nelle parrocchie è stata
«accompagnata» da una pagina
speciale, nell’ambito dell’inserto
domenicale Milano Sette, curata

dalle varie realtà ecclesiali
cremasche. Altrettanto stimolante
perché Avvenire possa radicarsi
sempre più nel territorio la presenza
dei suoi inserti diffusi anche venerdì
in occasione della Messa di apertura
dell’anno pastorale come anteprima
della «Giornata». A raccontare
l’esperienza sono gli stessi parroci.

Don Remo Tedoldi, tra coloro che
hanno diffuso più copie in rapporto
alla popolazione, sottolinea come la
sua comunità di Madignano abbia
letteralmente fatto incetta dei
giornali già in mattinata. «L’anno
prossimo dovremo aumentare
ulteriormente i numeri», ha detto.
Tutto esaurito anche a Palazzo
Pignano, dove don Benedetto
Tommaseo sta ancora ricevendo
richieste per «l’abbonamento
saggio». A Bagnolo Cremasco,
popoloso centro della zona
pastorale ovest, don Mario Pavesi si
è fatto promotore dell’iniziativa
delegando alcuni parrocchiani per
la raccolta dei moduli. E attende: «A
breve vedremo i risultati». Come a
dire: il seme è stato gettato. Ora
dobbiamo dargli tempo perché
possa germogliare.
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Promozione di «Avvenire» a Crema

Saper decifrare gli stimoli
che arrivano dai mezzi 
di comunicazione: da
giovedì a Torino il corso
nazionale di formazione 
Il saluto dell’arcivescovo
Nosiglia e del sindaco
Fassino, poi la riflessione
di monsignor Pompili

Nelle piazze di Lecce
la «buona stampa»
accanto alla famiglia

LECCE. Libri per la famiglia,
ma anche incontri, dibattiti,
convegni e festa. Dal 12 al
16 ottobre piazza
Sant’Oronzo a Lecce
ospiterà «Tobia: famiglia e
parole in viaggio», nuova
tappa della «libreria
itinerante» intorno alla
quale si parlerà di politiche
familiari e sistema creditizio,
ma anche di consultori,
integrazione, media e
genitorialità. La tappa
salentina, unica in Puglia, è
organizzata dal Forum delle
Associazioni Familiari e dalle
Edizioni San Paolo, con il
patrocinio di Regione Puglia,
Provincia e Comune di
Lecce. Tra i partner di Tobia,
anche «Avvenire». (S.Sc.)

Nuovi media
a Sant’Angelo 
dei Lombardi

SANT’ANGELO DEI
LOMBARDI. «Intelligenza
della fede, nuovi media e
nuova comunicazione» è il
tema dell’odierna Giornata
pro-episcopo dell’arcidiocesi
campana di Sant’Angelo dei
Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia, all’Abbazia del
Goleto. Relazionerà alle 10 sul
tema monsignor Domenico
Pompili, direttore dell’Ufficio
nazionale per le
comunicazioni sociali. Seguirà
un confronto in assemblea e
un momento di preghiera
presieduto dall’arcivescovo
Francesco Alfano. La comunità
diocesana con il suo pastore
rifletterà sul valore della
comunicazione attraverso i
nuovi media. (L.Gial.)


